
AGRICOLTURA  

Considerazioni generali 
 
Il sistema agricolo e agroalimentare canadese vale circa 134,9 miliardi CAD, pari al 6,8% del prodotto interno 
lordo (PIL) e impiega 2,1 milioni di persone (dati del 2021). Solo il settore agricolo primario ha un valore di 
31,9 miliardi CAD, ossia il 1,6% del PIL, e impiega 241.500 persone. Sono presenti circa 190 mila aziende 
agricole, le fattorie coprono 62,2 milioni di ettari (6,3% della superficie) e si concentrano nella zona delle 
Prairies (Alberta, Saskatchewan, and Manitoba), Quebec e Ontario meridionale. 
Tra le produzioni principali vi sono i cereali e semi oleosi (colza e grano), carne rossa e latticini. 
Il successo del settore agricolo canadese dipende dalla capacità di esportare in altri paesi, il Canada è uno dei 

maggiori esportatori di prodotti alimentari (5°al mondo). 
Nel 2021, il Canada ha esportato quasi 82,2 miliardi CAD in prodotti agricoli e alimentari (comprese materie 
prime agricole, pesce e frutti di mare e alimenti trasformati), principalmente negli Stati Uniti. La Cina è il 
secondo principale mercato di esportazione di prodotti ittici e agroalimentari del Canada dal 2012: da allora 
le esportazioni sono aumentate del 73,8%. Gli esportatori canadesi hanno recentemente diversificato le 
esportazioni, aumentando le vendite in Asia ed Europa. 
 

Quadro normativo 
 
Le questioni relative all’impatto ambientale dell'agricoltura sono condivise tra il Governo Federale le Province 
e, per le materie di competenza, anche le Municipalità: 

- Il Governo Federale ha il controllo esclusivo sulle importazioni e sulla pianificazione della produzione 
a livello nazionale; 

- Il Governo Provinciale ha una competenza legislativa primaria in materia di agricoltura (leggi 
ambientali, regole per l’uso delle sostanze antiparassitarie, normativa sulla salute e sicurezza del 
lavoro, lavoratori migranti e stagionali, standard di certificazione alimentare, restrizioni sull’uso del 
suolo). Ogni Provincia ha un'agenzia di regolamentazione che gestisce l'impatto ambientale 
dell'agricoltura e un Dipartimento o Ministero responsabile del settore agricolo. Il Governo Federale 
offre risorse agli agricoltori affinché questi possano adottare delle misure volte a mitigare l'impatto 
ambientale.  

- Le Municipalità sono responsabili per le politiche sull’uso del suolo, la tassazione e il sostegno 
finanziario alle imprese agricole e agroalimentari per lo sviluppo agricolo. 

 
Nel 2019 è stato prodotto un rilevante aggiornamento della normativa sulla sicurezza alimentare in Canada, 
con l'entrata in vigore del regolamento Safe Food for Canadians (SFCR) che si concentra sulla prevenzione, 
consentendo una rimozione più rapida dal mercato degli alimenti non sicuri. Il regolamento, adottato in 
un’ottica di semplificazione, ha ridotto gli oneri amministrativi per le imprese, sostituendosi a 14 regolamenti 
precedentemente in vigore. La normativa è coerente con gli standard internazionali e aiuta a mantenere e 
accrescere l'accesso al mercato per il settore agroalimentare e agricolo canadese allineando le normative sulla 
sicurezza alimentare con quelle dei principali partner commerciali (Stati Uniti, Unione Europea, Australia e 
Nuova Zelanda). 
 
La Canada Food Inspection Agency (CFIA) monitora e approva tutti i prodotti destinati alla vendita 
interprovinciale e internazionale e regola gli aspetti legati all'imballaggio e all’etichettatura dei prodotti, inclusi 
lingua, contenuto e certificazione. 
Ulteriori atti che la CFIA ha il compito di applicare sono correlati alla definizione degli standard di sicurezza 
alimentare, e includono principalmente:   
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 The Canadian Environmental Protection Act; tThe Pest Control Products Act; the Weights and  
Measures Act; the Feeds Act; the Fertilizers Act; the Seeds Act. 

Interessi italiani 
 
Gli interessi italiani nell’area sono legati all’importazione del grano che, dopo alcuni anni di calo, dovuti 
principalmente alla polemica sull’utilizzo del glifosato nelle coltivazioni, hanno ripreso a crescere (dopo il 
minimo storico delle importazioni dal Canada nel 2018/2019, queste sono tornate ai livelli medi storici negli 
ultimi anni). 
 
L’esportazione di prodotti alimentari italiani verso il Canada è regolamentata dall’accordo commerciale 
stipulato tra l’Unione Europea e Canada (Comprehensive Economic and Trade Agreement- CETA). Per quanto 
attiene l’esportazione di prodotti alimentari, non si ravvisano in generale gravi limitazioni sotto gli aspetti di 
sicurezza alimentare visto l’altissimo standard sanitario sia del Canada sia dell’Unione Europea e dell’Italia in 
particolare. È bene precisare tuttavia che la normativa vigente in Canada (Safe Food for Canadian Regulation), 
affidando agli importatori canadesi la responsabilità della sicurezza sanitaria delle merci introdotte, dà loro la 
possibilità di richiedere informazioni ai produttori Italiani per la verifica di conformità e delle modalità di 
autocontrollo implementate dai produttori Italiani. 
 

Autorità coinvolte  
 

- Canada Food Inspection Agency (CFIA) monitora e approva tutti i prodotti destinati alla vendita al di 
fuori di una provincia.  

- Minister of Agriculture and Agri-Food; 

- Farm Credit Canada: società federale della Corona, che fornisce una serie di servizi a favore dei 
produttori primari e aziende agroalimentari. 
 

 Ultimo aggiornamento: 12/05/2023 
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